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C'È UNA CLASSE OPERAIA CHE RISPONDE ALLA CRISI INDUSTRIALE 

Tutti a Roma i siderurgici 
Il 20 è sciopero nazionale 

La decisione riguarda i lavoratori delle aziende Finsider — De Michelis e Sette convocati da For-
lani — Domani un incontro tra il ministro e il sindacato — li giudizio di Perugino, delTFLM 

ROMA — Sciopero generale 
e manifestazione nazionale a 
Roma il giorno 20 dei side­
rurgici delle aziende pubbli­
che; incontri coi gruppi par­
lamentari dei partiti demo­
cratici; incontri al Parla­
mento europeo: queste le de­
cisioni assunte ieri sera dal 
coordinamento dei delegati 
delle aziende Finsider riuni­
tosi a Roma, nella sede del­
la FLM, per valutare la di­
sastrosa situazione del grup­
po dopo la precipitosa mar­
cia indietro del governo. 

Mentre la riunione era In 
corso ha telefonato il mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tali. De Michelis. per annun­
ciare un incontro con la se­
greteria nazionale della FLM 
e il coordinamento sindaca­
le della siderurgia per doma­
ni. Oggi, intanto, al ministe­
ro del Bilancio si riuniranno 
i ministri interessati alla cri­
si di questo come degli altri 
settori industriali in crisi. 

La Malfa. Andreatta. De 
Michelis e Pandolfi dovrebbe­
ro concordare un disegno dì 
legge quadro per l'intervento 
finanziario nei settori in cri­
si. Un escamotage, questo, 
che dovrebbe accontentare 
tutti. Ma le polemiche e le 
divisioni restano, accompa­

gnate da uno scontro di po­
tere per il controllo politico 
degli enti di gestione delle 
partecipazioni statali. 

Ieri si è parlato anche di 
un apposito decreto legge per 
la ricapitalizzazione dell'ÌRI 
da approvare nella prossima 
riunione del Consiglio dei 
ministri, ma da palazzo Chi­
gi si precisa che una circo­
lare dispone da tempo che 
non possano essere esamina­
ti provvedimenti non espres­
samente inseriti all' ordine 
del giorno. Ieri, comunque. 
il presidente del Consiglio ha 
ricevuto Sette e De Michelis. 

La polemica 
tra i due 

La polemica tra i due era 
arrivata, evidentemente, al 
punto tale da chiedere l'inter­
vento diretto del presidente 
del consiglio Forlani. Per la 
siderurgia pubblica il punto 
di non ritorno è. infatti, vici­
no. La direzione aziendale ha 
già annunciato che a fine 
mese pagherà soltanto il 50 
per cento dei salari. 

E ai dirigenti sindacali ha 

comunicato die poi resteran­
no scorte strategiche per so­
li altri 20 giorni di lavoro. 
C'è molta strumentalizzazio­
ne in posizioni come queste 
che scaricano interamente 
sui lavoratori, con decisioni 
provocatorie, una difficoltà 
finanziaria reale. 

« E' arrivato il momento — 
ci dice Paolo Perugino, re­
sponsabile della FLM per la 
siderurgia — che ognuno fac­
cia la sua parte, facendo ca­
dere i troppi veli che copro­
no gli intrighi interni all'lRI 
e al governo. Pensa che l'uni­
ca iniziativa concreta che fi­
nora c'è stata è l'accredita­
mento da parte dell'ÌRI sul 
conto bancario dell' Italsider 
di 16 miliardi di lire per pa­
gare i salari di febbraio, ma 
con vn interesse del 24 per 
cento che significa lasciare 
questo gruppo nella morsa 
suicida dell'indebitamento a 
breve ». 

Ma non avevate ottenuto 
assicurazioni dal governo? 

« Sì, ma poi sono state ri­
mangiate- Si continua con la 
logica delle misure tampone 
pur di non decidere, compie­
re le scelte necessarie di po­
litica industriale. Così, il go­
verno convoca riunioni col 
sindacato che producono do­

cumenti che, a loro volta, 
producono smentite che bloc­
cano tutto in attesa di un 
nuovo incontro. Sembra uno 
scioglilingua, invece è una 
spirale pericolosa che dob­
biamo interrompere prima 
che sia troppo tardi: il 26 
marzo la CEE emanerà d'au­
torità le direttive sui processi 
di ristrutturazione in siderur­
gia, che significano per noi ul­
teriori tagli alla produzione 
e alla occupazione ». 

Basta con la 
politica di sfascio 

Come intervenire? 
« Abbiamo deciso lo sciope­

ro e la manifestazione a Ro­
ma. nonostante la convoca­
zione al ministero delle Par­
tecipazioni statali. Ci udre­
mo. ma per dire che è ora di 
finirla con sistemi che por­
tano allo sfascio un patrimo­
nio industriale come quello 
siderurgico ». 

Con quali proposte? 
« Quelle della piattaforma 

integrativa: programmi di ri­
sanamento finanziario ma an­
che produttivo, investimenti 
al Sud nel quadro della pro­

grammazione di settore, pro­
getti di recupero del mercato 
internazionale, uomini adatti 
ai programmi dei settori che 
devono dirigere. Insomma, 
una proposta di politica in­
dustriale vera che si scontra 
inevitabilmente con i giochi 
meschini di questi giorni ». 

Perugino, fuori dai denti, 
cosa ci sta dietro? 

« Un coacervo di interessi 
di parte: di quel ministro 
che punta al ridimensiona­
mento del ruolo delle Parte­
cipazioni statali per favorire 
i privati, di quell'altro che è 
ammanigliato a un certo 
boiardo di Stato, dell'altro 
ancora che vede in questa 
confusione l'occasione per 
aprire a tutti i cordoni del­
la borsa pubblica. E c'è chi 
ne approfitta per imporre la 
lotta per bande e la lottizza­
zione dei posti, fino a prefi­
gurare una sorta di sparti-
zinne dei due grandi enti di 
gestione tra i partiti della 
maggioranza *. 

Cosa rimproveri ai gruppi 
dirisenti dell'Italsider e del­
la Finsider? 

« Di aver portato il gruppo 
a questo stato in silenzio e 
in punta di piedi*. 

P. C 

Per l'IRI 
c'è anche 
uno scontro 
tra Craxi e 
De Michelis? 

Gianni Michelis 

MILANO — Continua l'attacco di De Mi­
chelis al dirigenti dell'ÌRI. Parlando — 
infatti — a Milano, al club Turati, il mini* 
atro delle Partecipazioni Statali ha ribadito 
il suo dissenso sulla nomina di Roasio a 
vicepresidente della Finsider. « L'Irl — ha 
aggiunto — deve dire come intende impie­
gare i miliardi che chiede allo Stato*. 
Subito dopo II ministro ha trovato modo 
di lodare il recente accordo dell'Eni con 
POccidental. 

Ma dietro la reiterata polemica di De 
Michelis vi sarebbe un risvolto politico 
francamente singolare. Le critiche all'I RI 
e gli elogi all'ENI — si dice con una certa 
Insistenza — corrisponderebbero anche alle 
alterne vicende della battaglia politica al­
l'interno del Psi. Tra Craxi e De Michelis 
ci sarebbe un dissenso di fondo. La notizia 
sorprendente non è questa, ovviamente, ma 
ciò che trapela sulla sostanza del dis­
senso. 

Il segretario del Pai, Infatti, sarebbe favo­
revole alle scelte dell'I ri, pensando di ri­
vendicare per se il pieno controllo del­
l'Eni e lasciando l'Ir! alla DC. De Michelis, 
invece — a quanto pare — rivendica II 

ruolo di ministro di tutte le Partecipa­
zioni Statali e crìtica ogni accordo che 
limiti questo suo potere. 

Abbiamo ascoltato in questi ultimi giorni 
Impegnativi discorsi sulla necessità di 
• riformare » la Costituzione per accresce­
re la governabilità del Paese eppure quan­
do si scende nel concreto, nell'attività po­
litica e di governo quotidiana, tornano le 
cose di sempre. Spartizioni, lottizzazioni 
che non risparmiano alcun settore della 
vita pubblica. 

Ma quale • nuova » legge dello Stato, 
quale Costituzione riformata potrà mal 
consentire al segretario di un partito e a 
un ministro dello stesso partito di Inter­
venire in questo modo sui destini della 
impresa pubblica, compresa laformazione 
dei suoi gruppi dirigenti? 

Ci auguriamo che queste notizie non 
siano vere e ci auguriamo di apprenderlo 
sulla base di fatti e di comportamenti 
pubblici chiari. Una riforma di fatto della 
Costituzione, a proposito del rapporto fra 
un partito e lo Stato, è già stata fatta da 
alcuni decenni dalla De e il paese ne 
paga tuttora le conseguenze! 

Aumentati di nuovo i tassi d'interesse 
L'ABI rinuncia a stabilirli ufficialmente - Il Tesoro guida la danza dei rialzi - Documento dei 
banchieri al governo: non pagheremo la nostra parte nei salvataggi industriali - Approvato lo statuto 

ROMA — L'Associazione ban­
caria rinuncia a indicare una 
scaletta di tassi d'interesse. 
sia per i depositi che per gli 
impieghi, pur sapendo che 
quella stabilita in precedenza 
« è disattesa dalle banche — 
ha dichiarato il presidente 
Silvio Golzio — ma è inutile 
aggiornarla perché è un la­
voro che dovrebbe essere fat­
to ogni mese: meglio studia­
re un nuovo strumento >. Gol-
/r.o ha accennato ai tassi of­
ferti dal Tesoro, che sono dd-
ri-1.50^ superiori ai livelli di 
un mese fa. facendo capire 
che questa spinta al rialzo è 
fatta propria dalle banche. 

Ecco alcuni tassi d'interes­
se riscontrati ieri: certificati 
triennali del Tesoro 18<r<-; BOT 
a un anno 16.ft5°^: Obbligazio­
ni (rendimento) 18.6^: lira 
interbancaria 17.25ré-17.73fr; 
Accettazioni bancarie 18.75*^-
W.fó^c. Questi tassi significa­
no che non è possibile ottene­
re denaro per investimenti, da 
fonti ordinarie, a meno del 
20^ . il che presuppone la pos-

prese da loro finanziate? Si li­
mitano a dire che debbono 
pagare « altri ». In sede Ban­
ca d'Italia, nei giorni scorsi, 
la politica del governo è sta­
ta attaccata da un altro lato: 
sorvolando sui salvataggi e 
sui loro effetti (fiscali, infla­
zionistici ecc...) vengono cri­
ticate le « concessioni » ai di­
pendenti pubblici e pensionati 
per giungere alla medesima 
conclusione, e cioè che l'one­
re deve essere tutto portato a 
carico dei lavoratori. Ma non, 
ad esempio, la struttura del 
prelievo fiscale. 

Questo significa, in soldoni, 
la riduzione della domanda e 
della produzione perseguita 
dalla politica monetaria. 

Il comitato dell'ABI ha con­
vocato per il 7 aprile il con­
siglio. Verrà presentata la boz­
za del nuovo statuto. Vi si pro­
pone un organo centrale (con­
siglio) di 95 membri in cui 
le diverse categorie di banche 
sono co-i rappresentate: 12 
posti a istituti di diritto pub­
blico; 21 alle casse di rispar-

:b:!ita di ottenere profitti del - . „ „ . . „ j - j ^ m c u 
n m e i J .i i- ti mio: 9 alle banche d interesse 
0 4 0 ^ sul prodotto, un livello • f -™ nA K„„„h„ ,̂-

K I nazionale: 20 alle banche ai 
t credito ordinarie: 13 alle ban­

che popolari (cooperative ati-
picheì: 2 alle casse rurali e 

3040^ sul prod 
irraggiungibile dalle principa­
li attività produttive. 

Per queìlo che riguarda il 
trattamento dei conti correnti 
e depositi l'ABI prende in con-
sderazione proposta per un 
meccanismo di determinazione 
dei tassi più rispondente alia 
evoluzione del mercato. Luc:o 
Rondelli (che capeggia la de­
legazione ABI nelle trattative 
con la Confindustria) ha pro­
posto di aumentare l'interes­
se in relazione ai vincoli di 
scadenza, portando a zero (o 
quasi) l'interesse sui costi € a 
vista >. 

Comunque, il comitato del­
l'ABI ha approvato ieri la 
bozza di un documento da in­
viare al governo. Prendendo 
io spunto dai salvataggi in­
d i g n a l i (caso Finsider) i 
banchieri d.cono di non esse­
re disposti a mettere una par­
to dei costi a carico dei loro 
bilanci. Mettono le mani avan­
ti. cioè, per avere la confer­
ma dei privilegi fiscali e sca-
r.care la responsabilità degli 
alti tassi d'interesse. Ma i ban­
chieri preferiscono ai salva­
taggi il fallimento delle im-

artigiane (cooperative); 18 al-
i le altre categorie. 
j Un comitato più ristretto, a 
i carattere permanente, avrà il 

medesimo scopo, di tentare 
di coordinare gli indirizzi del­
le e categorie bancarie fede­
rate ». 

Ieri il dollaro è stato quo­
tato 1.022 lire; il marco 485. 
Il tasso d'interesse base negli 
Stati Uniti si è andato asse­
stando attorno al 18% ed in 
Europa si è avuto un assesta­
mento al ribasso (in Germa­
nia. attorno all'I 1.75Cr). Pre­
sentando il bilancio al Parla­
mento il governo inglese ha 
confermato la riduzione del 
tasso minimo dal 14 al 12 per 
cento contemporaneamente al­
l'aumento di alcune imposte 
ed a restrizioni di spesa. Nel 
corso di una visita in Italia il 
sottosegretario al Bilancio del 
Messico Jesus Silva Ilerzog 
ha concordato una linea di cre­
dito di 500 milioni di dollari 
per il suo paese. 

Tre candidati per il Banco di Napoli 
NAPOLI — E' attesa per oggi la decisione 
di Ossola, presidente del Banco di Napoli 
per la nomina del nuovo direttore generale 
dell'istituto dopo le dimissioni di Domenico 
Viggiani. Tre. a quanto pare, sono i nomi 
che circolano come possibili successori: Niz­
za. Picella e Di Somma. Il primo sarebbe 
appoggiato dallo stesso Rinaldo Ossola, non­
ché da ambienti della De romana. 

Anche dietro la candidatura di Picella non 

mancherebbero grossi sostegni negli ambien­
ti democristiani della capitale. Di Somma go­
drebbe. invece, dei favori dei gruppi di po­
tere della De napoletana. La scadenza per 
l'adempimento di Ossola, prevista per oggi. 
appare comunque tassativa. Le dimissioni di 
Domenico Viggiani hanno infatti determinato 
un oggettivo vuoto di funzione e di potere 
ai vertici del più importante istituto di cre­
dito del Mezzogiorno. 

Dibattito di 3 giorni su comunisti e sindacato 
ROMA — « Comunisti, sindacato e società » 
questo è il tema del seminario di tre giorni 
che domani prenderà il via a Fiuggi, orga­
nizzato dal CRIPES (Centro di ricerche poli­
tiche. economiche e sociali « A sostino No­
vella >). Il dibattito, che si protrarrà fino a 
sabato, avrà inizio domani alle ore 9 al­
l'Hotel Fiucgi con la relazione di Santino 
Picchetti, segretario regionale della CGIL 
del Lazio. Subito dopo le relazioni e la prima 
sarà svolta da Rinaldo Scheda sul tema 
del rapporto tra sindacato e comunisti nella 
specifica situazione italiana. 

Nella ripresa pomeridiana Bruno Trentin 
affronterà, invece, i temi della crisi econo­
mica e del ruolo della classe operaia alla 

luce delle proposte del PCI e del sindacato. 
Lo sviluppo della democrazia italiana nel­
l'intreccio tra istituzioni e organizzazioni sin­
dacali sarà il tema centrale della seconda 
giornata di lavoro, aperta dalla relazione 
di Salvatore Bonadonna e conclusa, nella 
serata, dall'intervento del compagno Pietro 
Ingrao. 

La mattinata del sabato, infine, sarà inte­
ramente occupata da una tavola rotonda sul 
tema dell'alternativa alla crisi italiana e al 
ruolo della sinistra, nel suo complesso, e del 
sindacato. Coordinatore decli interventi sarà 
Maurizio Ferrara, interverranno Fabrizio 
Cicchitto. Lucio Maari. Agostino Marianetti. 
Giacinto Militello e Adalberto Minucci. 

Da Priolo a Siracusa la lot 
contro l 'arronza Montedi 
Un corteo di migliaia e migliaia di persone - Gli impianti seno stati completa­
mente fermati - No alla cassa integrazione - In giornata riprende la trattativa 

Garavini all'assemblea 
della Zanussi: enormi 
i ritardi del governo 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PORDENONE — Con uria 
nuova assemblea con oltre 
tremila presenti i lavoratori 
dello stabilimento Zanussi di 
Porcia hanno fatto il punto 
sullo stato della vertenza e 
sulle conclusioni cui è giunta 
l'assemblea dei delegati sin­
dacali di Montecatini. I lavo­
ratori hanno colta l'occasione 
della presenza di Sergio Ga­
ravini, segretario della Fede­
razione CGIL, CISL, U1L per 
discutere sia le prospettive 
della vertenza integrativa, che 
dei nodi della politica sinda­
cale nel confronto col gover­
no e con la Confindustria, 

La vertenza, come noto, è 
aperta da nove mesi; le trat­
tative tra le parti sono inter­
rotte da oltre un mese e le 
posizioni sin qui sostenute 
dalla direzione del gruppo 
Zanussi non fanno presagire 
una rapida e facile conclu­
sione. Alcuni spiragli, per la 
ripresa •• del confronto e pei 
la conclusione di alcuni pro­
blemi di settore, si sono a-
perti dopo l'incontro di saba­
to scorso a Roma, fra U mi­
nistro dell'Industria e la 
FLM nazionale, come ha con­
fermato in assemblea U, dele 
gato della FLM, Donato Vece. 

E' stato annunciato l'im­
pegno del governo per l'ap­
provazione di un provvedi­
mento urgente di politica in­
dustriale e finanziaria a so­
stegno dei spttori strategici, 
tra i quali quello dell'elettro­
nica. sia civile che comvo-
nentistica, che interessano 
direttamente due settori del 
gruppo. Tale provvedimento \ 
dovrebbe rappresentare il j 
punto di riferimento deali in-
ferventi della Zanussi e delle j 
aziende pubbliche del settore. 

Il sindacato dal canto suo 
ha preso atto dei vari im­
pegni del ministero dell'In­
dustria rimandando il suo 
giudizio alla verifica degli 
impegni presi dal governo. 
Una prima verifica verrà fat­
ta a partire proprio dal 
vrossimo 13 marzo. Infatti, 
in quella giornata, e poi in 
auelle successive del 17 e del 
21 marzo, ci saranno degli 
incontri a quattro tra gover­
no, GEPI, Zanussi e FLM 

Rispetto a questo pro­
gramma di lavoro il ministro 
dell'Industria si è impegnato 
affinché non si giunga, da 
parte della Zanussi, all'invio 
delle lettere ai licenziamento 
ai lavoratori della Ducati di 
Bologna. 

A tutti ha risposto ti com­
pagno Garavini che ha riba­
dito la critica che il sindaca­
to rivolge al governo per 
l'assenza di una qualsiasi po­
litica industriale. C'è un e-
norme ritardo — ha afferma­
to — di questo governo ad 
intervenire nella crisi dell'in­
dustria e ciò ha comportato 
un passivo nella bilancia dei 
pagamenti con l'estero di set­
tori decisivi della nostra eco­
nomia: chimica, siderurgia. 
auto, elettronica ed elettro­
domestici. Si stanno muo­
vendo piccoli passi — ha 
continuato Garavini — ma 
non basta, occorre che gli 
impegni divengano provvedi­
menti concreti. 

Sulla vertenza Zanussi il 
segretario nazionale ha af 
fermato che occorre far a-
vanzare le trattative anche 
sugli altri punti della piatta-
forma. La difficoltà del con­
fronto e i tempi lunghi della 
vertenza sono dati dalle dif­
ficoltà che il sindacato ri-

nella elettronica civile e nella { scontra nel rompere le resi-
componentistica. 

Non solo: nell'incontro tra 
ministro e organizzazioni 
sindacali è iniziata la discus­
sione sul € piano sud > pre­
sentato dalla Zanussi alla 
GEPI, che dovrebbe rappre­
sentare la continuità della 
presenza Zanussi nel settore 
della comnonentistica. Il mi­
nistero per patte sua non ha 
opposto nessuna vreaiudiziale 
neoatira al piano presentato 
dalla Zanussi. chiedendo, in­
vece, la precisa definizione 
degli imoeani dell'azienda *»a 
oer il sud. che ver le altre 
fabbriche dì componenti del 
nord. Ducati di Brìonna e 
Ismaarove dnrc <nvn in n;o-
co auasi duemila posti d> la­
voro. 

sterne del governo e degli 
industriali. 

Nel paese — ha proseguito 
Garavini — c'è uno scontro 
molto duro ed un chiaro at­
tacco alla classe lavoratrice 
che tende a dividere il mo­
vimento e i lavoratori. Qui è 
stato richiamato il senso del­
le iniziative di Montecatini. 
Garavini si è soffermato am­
piamente sulla recente as­
semblea dei delegati inritan-

\ dn i lavoratori della Zanussi 
i ad aprire un franco dibattito 
i sulle conclusioni e sulle pro-
j poste di quel convegno. 

| Pietro Rosa 
! NELLA FOTO: un reparto di 
i lavorazione della Zanussi 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Eccole, in 
prima fila, le mogli dei la­
voratori Montedison con i 
« loro » cartelli. Erano alla 
manifestazione delle donne 
per l'8 marzo e son tornate 
ieri con ancora tanta voglia 
di lottare. Ed ecco gli stu­
denti di Augusta e di Siracu­
sa. dietro l'enorme striscione 
della FGCI. combattivi come 
sempre. E poi, il nerbo del 
corteo, i chimici: hanno mes­
so su un'orchestrina e canta­
no « Bella ciao » e « Bandiera 
rossa >, salutano col pugno 
chiuso. In mezzo a loro ì 
« colletti bianchi »: partecipa­
no sommessamente, ma par­
tecipano. Con operai, studen­
ti. tecnici uniti nella battaglia 
per salvare il posto di lavoro 
minacciato dall'attacco im­
provviso sferrato dalla Mon­
tedi son. 

E c'è l'eco degli ordini del 
giorno non rituali approvati 
dai consigli comunali e di 
quartiere che respingono con 
forza l'assalto che la Monte-
dison ha portato al « cuore » 
del polo chimico siracusano, 
e che rischia di far saltare 
un pezzo fondamentale del­
l'economia siciliana. Sono 
prese di posizione che de­
nunciano la violazione da 
parte aziendale dell'accordo 
di Roma, e l'inerzia e latitan­
za del governo regionale. 
Netto è il <no» alla cassa 
integrazione senza ritorno. E 
in più un fermo avvertimento' 
al governo nazionale: non u-
na sola lira alla Montedison 
se non rispetta I patti e se 
non ritira le lettere di so­
spensione. 

Ma soprattutto questa ge­
nerosa classe operaia, prota­
gonista di tante lotte e pro­
tagonista ieri. C'era tutta alla 
manifestazione di Siracusa. 
Un serpente di almeno cin­
quemila chimici, metalmec­
canici. edili, che ha sfilato 
vivacemente per le vie della 
città sprigionando una gran­
de voglia di lottare e di vin­

cere. E vincere, tutti per tut­
ti. perché dall'esito di questa 
battaglia dipendono non solo 
le sorti di oltre seicento la­
voratori già in cassa integra­
zione — e clic nelle intenzio­
ni Montedison dovrebbero 
diventare 1.200 e più —, ma 
anche le prospettive di que­
sta area « miracolata > dal 
petrolchimico. 

« Un prezzo tropno alto — 
ha detto Pietro Mantinei, del­
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica — per una provincia 
che conta 20 mila disoccupati 
e 10 mila giovani iscritti nel­
le liste di collocamento >. 

In coda al corteo il drap­
pello dei •» disadattati >, lavo­
ratori che hanno * bruciato » 
la propria vita in fabbrica e 
che ora la MontedisMi. cele­
brando a suo modo l'anno 
dell 'handicappai. \uo!e met­
tere fuori dei cancelli. Sull'e­
norme struscione un'emble 
matica scritta: <x Reparto CS. 
sala celle: prima il danno al­
la salute, ora la baffa del li­
cenziamento ». 

Su questo scenario dram­
matico si innesta la decisione 
del sindacato di inasprire le 
forme di lotta attuando il 
black-out degli impianti 

Ieri e per tutta la giornata 
la « città d'acciaio » ha spen 
to i motori concedendo al­
l'ambiente una pausa di di­
sintossicazione al riparo dalle 
sciabolate di fumo. La Mon­
tedison, intanto, ha fatto cir­
colare la minaccia di una 
serrata in risposta alla fer­
mata degli impianti. Significa 
la sospensione, senza salario. 
dei lavoratori addetti alle 
produzioni. Un altro atto di 
mostrativo. che potrebbe fare 
da detonatore alle tensioni e 
alla rabbi*, che si sono ac­
cumulate in queste settimane 
nella zona industriale. Ma 
anche un siluro che rischia 
di spezzare l'esile filo cui è 
legata la ripresa della tratta­
tiva prevista proprio per og­
gi. 

Salvo Baio 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
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SITUAZIONE: La nostra penisola • il bacino del Mediterraneo sono 
compresi entro una vasta area di alta pressione atmosferica. Le pertur­
bazioni provenienti dall'Atlantico si muovono secondo latitudini a noi 
più settentrionali. 

PREVISIONI: Sulle regioni settentrionali tempo generalmente buono ca­
ratterizzato di scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sull* 
arco alpino sono possibili durante le ore pomeridiane formazioni nuvo­
lose a carattere temporaneo. Sulle regioni centrali ampie zone di sere­
no per quanto riguarda la rascia tirrenica, nuvolosità variabile alternata 
ad ampie schiarite sulla fascici adriatica; addensamenti nuvolosi tempo­
ranei sulla dorsale appennìnica. Tempo buono anche sull'Italia meridio­
nale con ampie zone di sereno e formazioni nuvolose irregolari in pros­
simità della fascia appenninica. La temperatura tende ad aumentare ul­
teriormente specie per quanto riguarda i valori massimi della giornata. 
Foschìe in intensificazione durante le ore notturne sulla pianura del 
nord a l« vallata del centro. 

Sirio 

Nuove tensioni a Napoli: occupato il collocamento 
I disoccupati delle « liste » contestano Foschi - Entreranno nella « lista di disponibilità » soltanto 
se sarà loro garantito di andare a lavorare per primi - In serata sono stati assaltati 4 autobus 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' di nuovo ten­
sione tra i disoccupati napo­
letani delle liste di lotta. Ieri 
mattina intorno alle 12 un 
folto numero di senza lavoro 
dei diversi raggruppamenti 
che la scorsa settimana s'in­
contrarono a Napoli col mi­
nistro del Lavoro, hanno oc­
cupato l'urficio del colloca­
mento dichiarando l'assemblea 
permanente. Dentro l'edificio. 
sono riuscite a infilarsi un 
centinaio di persone. Fuori ai 
cancelli, intanto, se ne am­
massavano altre mille e il 

clima, man mano tornava a 
farsi infuocato come nei gior­
ni passati. 

Al centro del nuovo mal­
contento è l'accordo firmato 
dopo il confronto con Foschi. 
I disoccupati, in sostanza, in­
tendono rimettere tutto in di­
scussione. riproponendo pari 
pari l'inaccettabile principio 
della prevaricazione delle li­
ste di lotta nei confronti di 
tutti gli altri senza lavoro. 

Ieri mattina tramite il di­
rigente regionale dell'ufficio 
del lavoro hanno ottenuto 1' 
invio di un telegramma a Fo 

setti: al ministro i disoccupa­
ti ribadiscono la pretesa ad 
essere i primi avviati al la­
voro. Il ministro com'è noto. 
aveva parlato per Napoli di 
10 mila posti nell'edilizia, col­
legati alla ricostruzione a par­
tire dal prossimo 15 aprile. 

Questi ultimi, però, sareb­
bero stati assegnati rispettan­
do le precedenze previste dal­
la nuova graduatoria d d co­
siddetto «elenco di disponibi­
lità » del decreto di riforma 
del collocamentto. I disoccu­
pati, dopo un lunghissimo « ti­
ra e molla » avevano accetta­

to l'avvio della riforma, di-
cnjarandosi disposti a entrare 
.iella nuova graduatoria a li­
vello personale. 

Il ministro, si era a sua vol­
ta impegnato a organizzare 
per i disoccupati che non ve-
n isserò assorbiti nel primo 
blocco dei diecimila, progetti 
pilota, e a corrispondere ai 
senza-lavoro. a partire dal 
15 apr.le, l'indennità di preav­
viamento relativa ai progetti 
stessi. 

Adesso i disoccupati delle 
liste giudicano questo accordo 
troppo generico e privo di ga­

ranzie nei loro riguardi. Tra 
loro c'è già chi preannuncia 
che nessuno si iscriverà nel­
la nuova « lista di disponibili­
tà >. Foschi — essi sostengono 
— deve darci impegni preci­
si che. in ogni caso, i primi 
a lavorare dovremo essere 
noi e che. comunque, entro il 
15 aprile cominceremo a per­
cepire una qualche forma di 
sussidio. 

In serata, intanto, ci sono 
stati anche incidenti in diver­
si punti della città. Quattro 
pullman sono stati assaltati da 
sconosciuti. * 
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